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PREFAZIONE* 




On potendo fumano ofmeMmento 

pervenire air intere notìzie delle 
fue ricerche 9 fa che ne anco t 
intelletto s mqt^ìeti ne termini de 
fuoi ritro vam enti ì Quifidhii^ 'e 
havenSTnot ponnOam^i dato aìh 
fiamùe il Libro intitolato: Le 
Vite de Pittori y degli Scultori , & Architetti 
Veronefi con le Pitture , e Sculture i che /attro' 
vano in Verona ^ e nel fuo Territorio ^ ora ne couh 
parifce un Aggiunta con la ritrattazione d alcune 
cofe mal concepite^ e col fupplimento d alcune altre 
onmeffe in quel f Edizione . ÌAì occorsero nel mio Trat' 
tato frà r oscurità de tempi paffat/^ e le poche me^ 
morte 5 che ci reflarono > tanti i Soggetti j e si di- 
verge T Opere loro 9 cV in rappresentarle ej^endone 
Regniti sbagli , ^ ommiffioni ^ fui cofirettoy anco a 
perfuafione di Pcrfone prudenti j & amorevoli y di 
ripigliar la penna y e farne quefla piccola Aggiunta 
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al Libro judJefto . Che fe T emenda è fempre più 
lodevole della contumacia del fallo ^ confido farà 
piò gradita quefia mia nuova fatica 9 che la ttegli- 
gem(a £ nm bavfr/a fatta f lafàando f Opera nelt 
tmperf elione dì prima . Ed insorgendo in tal mate' 
ria fempre i motivi di nuove aggiunte ^ invito pur 
anco j( come gf invitai fer t avanti) ogni^ più dilh' 
gente Invefligatore a dar la mano all'Opera fteffa 
per il fuo compimento . J^eftano in fine avvifati i 
noflri Leggitori ^ che procedendofi qut con ogni bre- 
vità > Ji citano i fogU -del Ulra fiampato f Anno 
corrente 1718. in Verona da Gio: Bemo per notkffa 
luoghi^ dove hanno ad inferirfi le correzioni ^ e F 
aggiunte ^ perchè fattone il rif contro y ne rifulti il 
loro contefio 5 e chiarezza y & ad effetto d averle 
pronte in occafione della rijiampa di tutto il Ubroi 
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DIONISIO Bafiyio. 



1 M . . 
I • 



UN' aldo Dionifio H Cognome Brevio fi dà a c<hk>^ 
fccrcfia li noftrì antidii Pittoiì jion per altro , che 
. per un qoMfito d^ me offibrvato, flando efpofto alla 
vendica, dove .-firn copione figure d'affai buona ma- 
niera rappifcfcntanti V adorazione de' Pallori con Tifcri-. 

A Carte iij» verfo il fine della linea cornea 

Dico pèrtanto aver trovate falfe ratteftazioni di co* 
loro , che fanno la famiglia de' Farinati de gli Uber- 
ei la fteffa che quella de' Farinati d* Alcenago Villaggki 
della Valpena , effendo del tutto diVerfa . ' paolo Farli 
nato Pittore Figlio del q. Gio; Battifta fece il fua T«i 
Hamento lì ir. Luglio < M » r y^ »M>glL «itetà^ ticl Notaci 
Lorenzo Bongiovanni , & iftituì fuoi Eredi univerfdi 
li tre fuoi Figliuoli mafchi ; cioè Oratio Pittore , Gioe 
Battifta , e Griftoforo , havuti di Bcnnaffuta Volpini 
fua Moglie ) con fidecommiUb reciproco > e foftituzioné 
d'eflì 9 e de' lóro Difcendenti mafchi in' ki^ito . Io 
«lancaiiza de' quali ibftituifce le femiùé , ed in man- 
ìcanzà di efiè chianut alla -iìiocedìone de' fuoi Beni Vit^. 
toria fua Figlia pittrice , ovvero i di lei Difcendenti. . 
* ' Oratiòbebbe Paolo, che premorì al Padrone GiotBictliU 
mancò pure fenza pn>lò . •£M<2riiH>fofi>>'e OsdUa M^fi 
fei fua Moglie venne Uberto , e GeAtìlet. Uberto noh 
hebbe J^fcendenza. Gentile procreò d'Ottavia Avoga* 
dra fua M<^e Oratio unico mafchio i che morì giovi- 
netto ; e dnque femine , doè Maflimilla , Cintia , e 
Lucìa 1 che mancarono fenza Prole ; e Camilla > & 
* • ' ' - A 3 Ifa. 
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Ifabella , che fi maritarono . La prima in Pietro Paolo 
V^apr^ti , e la fccotida m Lorenzo Ventretti fuo Fra- 
tello , ne* quali due Fratelli cadettero i Fideicommifll 
de' Farinati degli Uberti di Verona > e nelle Mogli lo- 
ro del tutto s'efUnfe quella antica FamigUa. Nacque 

, «-«ir» » • . ' . 1 1» • ..•».-• 

^ *' A C^tp 119. alla linea 6. Dove dice termini." 

. • • ♦ 

IN Càlii di <liufèppe ÓllèUtti i S Pietro in Mattile* 
,t9f^ nol^ Pittura « ^nnfeoi cio^ la lua^ibuiza cem» 
liillpi ivnlca iciihto le quattnv paiti del Mopdo » 
^ a^ !^i$ti»e rà^ntefclie t fi)fteiieoti Tafciutettiua 
iti detta <fóitj^;: . ibffitto dslla Camera fio^ 9 
i|4(efta > tratti AiaJbe&hi e Cbinefi di v:^a> e rao^acrt 
invcf^elone^ Ne? to«« Antifala la Fede > die dit 
cftoeki; TJBiieìU'i tènonte Pidxa a* piedi con altKi figure 
coMte » & a chiaaq^^^ 

Sopra la Jaficiau e^enorerdel Palazzo de* Conti Giufti , 
dfUll ,4ei-; C g V ^ ^" ^ > Maria in Organi le 4. Virtì^ 
MoraU , che tengono in mezzo k porta del Palazzo. 

In Gafa de* Conti Giuliari a S. Polo nel foffitta d'una 
Camera Perfèo , che libera Andromeda dal Mo/bro 
Marino . ' ' • 

' In Cafa Cartolari a Santa Maria in Organi in due Came- 
re terrene iVi{litnzioqe'..4^a .Sai^tUiiima £uca^iiUa> ^ 
piove f iibninanre».: , . • • ? 
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. A Céiit tfi. mimi 4M1 Vké «f AKtmk Célin.. 

BARTOLOMEO CORTfi,. . • . ..» 
ed ANTONIO f 110 FigUuob. 

BArcolomeo Corte Milanefe d* origine » e di nafcita 
VcfODelb;e&fcità in qnefla Cittàk. Pitt]ixa.per lo 
{nù a fineico fu ì murì fin all'età di 4%. anni f Ha, qual 
tempo ffiatcb di Vita . . Oporb affin bene» còaaa.fi fixirgK^ 
dam ttolii dimati » obc,&3s denteo, e foorì di V«n^ i 
Ffà qneAì è nd Ctpkob ddJc Monache Santa Oi* 
tanna ^di-Siena la idta di-detta-Sama in figure grandi al. 
nattiiak) ed ih/ ImnagUie di N.D. col Bambino Gie^ 
S. GiufeppCy ed altri Santi > dipinti £bpra la iua Gaia», 
dove abitava fu la Vianova. 

Morendo Bartolomeo , lafciò in età tenera Antonio 
fuo Figlio , che traendo dal Padre lo fteflb genio , ne 
feguì anco V Arte , e n' apparò i rudimenti nella fcuok 
d' Andrea Voltolino . Ma, jnnli^^ ^',^axah jp^n-con ì a 
frequenctt -dcU' Aran^ciTTie , e coir operare in Bologna» e 
fpecialmente in Venezia , dove apprefe la maniera di quei 
valenti Pittori . 

Ritornato in Patria , cfpreflè nella Chiefa delle Mo- 
nache di S. Spirita in figure al naturale alcune azioni del 
Re Salomone , e nella Cantoria -fopra la porta di detta 
Chiefa alcune altre del Re David. In Ss. Apoftoli fc-^ 
ce un quadro vafto con 1* Apoftolo San Bartolomeo , 
che fa cadere 1' Idolo del Tempio alla prefenza del Re 
IdeUcr^f e rirana alami Infermi . In S. Pietro in Ca* 
tadxa viciftp" al Duomo > efprefiTe uno de' Doni della 
Spirito Santo ', -doè 1' Intelletto . Nel Chioftio dellii 
Gbiara San Gaetano aiTiflito da »' Angelo con tàrchiot 
aeoelb in mano in m viaggio notturno. Molte altre io« 
nb k £ Ini Opeie afBncoBMiMaadate , e di migliori tf, 
av^vUe fatto, b difgvaaia ddia fiia .infamità noii 
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Vsivd[e quaii del tattopriirato della vifta ; onde con ioe* 
j^klkalttle'priiociodel filpitatoti^ i^ite.ibppc^ a dipinge- 
re , inorcfac a cÌÙ9fofciiro fepza dicfaeluiLVcrebbe <kto a 
vedere dì*p^ VQcamci&taiiato fer^tt m&P^ pittore » 

A Cartf iiofo h yìt0 d$ l^dovìco Porignì, 

STEFANO LE GRIT Pktor ritrattifta. ? 

Giovanni le Grìi giovine pittore di Parigi , bramofo. 
d'avanzarfi nella pittura , fé ne pafsò a Roma p 
dove ftudiò , e vi fece confiderabile profitto > copiando 
bene , e formando gradite iftorie d' invenzione . Tratto 
dal genio di viaggiare lafciò Roma , e fi trasferì a Ve- 
nezia» dove campando honoratamente con la fua profeiTio* 
ne, prefe moglie , e vi procreò tre figli mafchi , e due. 
fèmine ; nè perciò vi fìfsò la fua permaneoza ; ma col 
jnotivo di viutare Francefco iiio Fratello ^ provi^ionere^ 
in Parigi delle Regie Armate , con buone mcoltà ^ ma. 
lènza figUunli . fi rifolv^ A\ paflar in Filanda, & in fat*,, 
ti s'incainìnò coir, tutta la F^Mnigi'ut -pt fy^x^\w volta : 
Ma plinto a Yeròiia , e piaciutagli 1 aria> la beUezza» 
& il tratto éx quefla Città , vi fi fermò per 4. anni , do- 
ve'fbpr^unto dalla morte > vi fini à fiuu gtomi nel z6S6. 
in età d'anni 66. lafciando di fua memoria in Verona 1* 
Annondata dipinta in tcto-flcUa Gapella Mag^oii^- di 
S: Marte . - . • 

. Francefi» il mezzano de* tie Figliuoli ^ che pro&£^ 
fiivn'andi' egli la pictiira , profeguì l'andata a Parigi 9 
e iiiccèflc all' eredità di Ftancdco. le Grà fuo Zio : 
Aiodiea il minore » fe lie pafsò 10 Gennatùsi con Tarto 
di Berncdilere 9 e .Ste&no il maggiore in età di %i: 
flùim.'fi refi^ 'ili Verona con la Madre , e le due So* 
ielle , dove ammogliatofi v* ha ftabilito la fiia Fami« 
glia con molti figliuoli in età di 55. anni , correndone 
1%, c'h^ita in ^ueAa Città , Ha vendo egli apprefk 
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dal Padre la pitturai rcfcrdtModevoImentc con figu- 
re d* invenzione ! Ma riftrettofi in fine a i foli Rì* 
tratti , li forma a tutta perfezione , dando loro viva- 
cità , e fomiglianza con ornamenti , e veftiti molto 
graditi : onde con buoni guadagni ne tira il concorfo 
univerfale così de' paefani , come de' Foreftieri , e fpe- 
cialmente di perfonaggi qualificati , che capitano a Ve- 
rona , havendo appena i[empo di fufi^ltre alla nolciplicicà 
de' ceocorrenti. ! 

• • • 

, Sigili d9p9 ié$ fKddcUa Vita M Crè: 

• • • 

ANTONIO ZANNONI Pittore, & Architetto, . 
. . & ANDREA , c GIO: fuoi FigU , , ; 
. * il primo Architetto , fic 

il fecoodo^ Pittore. 

• •»«". 

N Acque Antomo Zanooni: ia Paddni Taiuiò ié^t- 
eoa tale dSfpofizio ne alla pittura , che Jia^pefTe, 
ftni Bill «..MiaH. y-Tommciò a manegpar li pen» 
oellì» & havetidolo il Padre applicato ad altre ard p 
lafdate quelle , fi diede di 15. anni , a spingere a Var- 
iai di Padova figure » & arabefirfai fiipra piatti , c 
boqcali .di' terra . <^iidi applioofii alla, quadnìtura» 
figurando vòdute d'architettuta sù le règole > che flu- 
diò dì bttom Autori; onde fece vili vari luoghi a fì'efco, 
& ad olio opere commendabili) & acquiflato concetto , 
fu chiamato dal Signor Marco Contarini Procurator 
di San Marco a Piazzuola , dove dipinfe il fecondo, 
e quarto corridore , e molte Scene del fuo famofo 
Teatro , e con la pratica , che v' hebbe con V Inge- 
gnerò Franccfco Santurini detto il Baviera , per- 
venne alla cognizione delle machine fceniche , uel- 

le quali, fu pofcìÀ adoperato in molt' altre occa*^ 

;6om . . :>; . 

* - ^ II» 
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Ip Padm fiiìmSt AflI Coiaio de* P/P. Gkniid r 
Oratorio M Nobili ; Fc0r ol^ttmità imoaio idlr 
porte deIh.li»fQ')Foi«ftena> e ndt|Mttfo 1* Sotta d'im^ 
Accademia ^ Da Padova A dvamato a Ceneda da 
Monilgnor Pietro Lióni Vefcoro di quella Città, a cui 
dipinfe tre Gabinetti > & una Loggia a fre(co > e da- 
tagli la direzione delle Fabriche > che faceva a Cene- 
da , & a Venezia , continuò poi al fervigio di quel 
Prelato fin* alla fua morte , con la libertà però di po* 
ter operare anco per altri ; Onde fece a Sera valle , ÓC 
a Pordenpne molte opere ih publico , & in privato , 
fmchè partendo Monfignor Lioni per Roma , ne lo con- 
duffe fecQ , .e per cinque Meii ivi d trattenne y nel 
aual tempo fece quattro quadri d* Architetture per il 
Signor Duca di . Zagarola > che lo ricercò anco al fuo 
fervigio : Ma non Volendo lafciare qitelld di Moofignor 
Lioni , fe ne tornò feco a Ceneda; che fatto poi Ve- 
fcovo di Verona , Io fegul anco in quefta Città . Al 
Lioni fucceflt nel Vefcov^o di Ceneda MotiàigaDr Aptf 
fi^ , mL iftaosta del quale . ritornato a Ceneda » ^ fècò 
SQoke opere a tetoo ri CXuirS^ ii Coro di «pella. 
CatédnMC rMa mttnnaodo al lervizio del fuo vecchio 
padrone > e fèmAtoC ia .Verona > vi tras&rì tutta la. 
famìglia l'^Aa^ ^ i)ui è poi fcmpre dimote 

fafr^a» operato nelle Gaie Mufdli» dal Pém v 
ed'Inr Ufi» , ifa idijgÌDtD inim ààbL Csinpéàt[^:àit 
NMitj ^ là réìisL dd Chiòftro de*^ P. P. Teasim. alto 
CSttam> e dé' Chìoftti ddfe Mn^^ yiiy ^ Saai'Qmfcò^ 
pe , e'à* Avefil ; oltie molte ahm ò yerazwni pKbu« 
che > e rprivit»*. Hai fiuti lootci ^addl di vicduce de-» 
Kcio^ > e di '£ti orridi con grotte , prigioni , e Mar- 
tirj di colorito , e d' Idee flra vaganti , fparfi in mani 
diverfe > ed oggidì f(^ue ad operare forte ^ e robuilo. 
ift età di 70. Anm. 

• Tiene Antonio due JFigli di nome Andrea il Maggiore^ 
e Ciò; il Minore. Andrea nacque in Padova nel 1669»- 

am- 
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ammacftrato dal Padre nella Quadratura : ma iodi, 
aando 4nù alle. Fabbriche , che al PendclJo £ Sads 
difegnare , e moddJaic . Palazzi ^ .Chicfc, ed Altari, 
e dal tempo che venne a Vèraìia , pallàraio per le 
fue mani una graii ^paite delle Fabbicl^i che quivi 
lì fecero Le principali fiirano nel Palazzo del Conte 
Ippolito ^ilacqua iopra U Coifa , .riformandovi Sale , 
Cftmeie Porte . e Portico • RìOnnò il Palazzo Bez- 
xem feltra la_pia«a di:^*^ e de' Co: Co. Buri a 
& getto 10 MamOao, « dd Co: Già Francefco Ram. 

ibpm fl Corfo. Modellò V Aitar Maggiore di 
»sLirà> quello delle Stimmate , óc altri per quefto 
Temtono , .e per Ferrara , e Bologna , che furono 
fNn lavoràti, «ceretti da Gio: Battila Ranghicri Ta. 
ghapietta-^ & Architetto . Avendo Andrea aperto 
fcuola d Architettura in fua Cafa, n'ha il concorfo di 
molti Scolari così Scultori , come Pittori per la necef- 
iità di quell' Arte alla pex&ùooc della kio pcoSOi 

^ Gio: l'altro Figlio minore d'Antonio nacque alla JWfcvo 
di Sòligo ne l Trevig iana^* ' «^-^^gircr panato col Pa* 
dre a verona , e aSlTa fua prima gioventù applicatoa 
alla Pittura, s'è in e/Ta iflruito nella fcuola di Gioì 
Battila Bellotti , e frequentate l'accademie del dife- 
gno , oggi dipmge con franchezza, & ha pofte in publi- 
co alcune fue Opere , cioè la Pala di Santa Giuliana nel. 
la Chiefa di detta Santa ne' Sobborghi di San Giorno^ 
Nella Chiefa d' Avcfa la Madonna , Sant' Agoflino , e 
Saa Martino dipinti a frefco nella volta. InSanGiii^p. 
pc pur nella volta della Chiefa il detto Santo portat» 
m gloria, dagli Angeli • In San Mamafo il tnusSto dì 
detto Santa a fiefeo » e oell' Gloria di & Simone Apo» 
ilòlo un' Annondata , dtre a nv^ altri Quadri fatti 
a.particohri; 



A Carte 
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tìt 

'JL Cértf 195. Si riformi U Vita A Ciò: B^ifia SfUtUi 

, Già BAXTBTÀ BELLOTH: 

, ' ■ ' ' ' • • • 

IL Bdlotti apputefe i prìncipj ddU pitcura ibeeo An* 
drea Voltolini > c foodatcm per tre aiuuj in «{nella 

fcuola , pafsò a Venezia > e profeguì i fnoi ftnSdj ^ per 
altri fci anni fotto la direzione d'Antonio BeUnod'» e 
con r applicazione al difegno , che non lafciò mai éx vi- 
lla , e con lo fpirito , che lo refe pronto , & ingegno 
fo , è riufcito franco , e buon Pittore , producendo 
parti confiderabili del fuo pennello , parte de' quali an- 
dremo qui iotco defcdveado « maggiore notiziia delia fua 
virtù . 

Nel Collegio de' Notari di quefta Città in una meza 
luna r adorazione de' Magi. Nei foffitto dello fteffo Col- 
legio in 9. Ovati efprefTe iflorìe dell' antico > e nuQYQ 
teftamcnto , & alcuni miracoli di S. Zeno . 

In S. Giacomo dei tu 3. Q'*«^«^<»tnetto una Pala all' Aitar 
maggiore con la Vergine comparfa al detto 5aato , òc 
a tre fuoi Difcepoli. 

In S. Mamafo altra Pala con la Vergine, e fuo Bam- 
bino, e S. Giufcppe con cori d'Angeli. Due quadri alla 
porta maggiore della flelfa Chiefa con la Vergine aiìnoa« 
ciata nell'uno > e l'Angelo Gabriello nell'altro. 

In S. Nicolò un quadro in nicchio fopra una delle por» 
telle laterali alla porta maggiore » dove è figurato Gio« 
ieffo calato nella ciAeraa da malvagi firacelli. . 

In S. Francefco di Paola il detto Santo > che dà forma 
timaiia al volto d'un. Bambino nato col capod'ati poro 
pezzo di carne . 

In 5. Maria della Scala fopra la porta laterale deftrt 
Job firn» il letamaio vìfitato dalli tre fnm Amid. 

b & Girono kJMa eoo h Vergine^ e fuo Bambmo^ 
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S. Anna , e S. Gmfeppe ^ & abbaflb S. Stefano , e S. 
Francefca Romana ; e più 4. Quadri ne* nicchi co* 4. San*' 
ti Dottori della Chiefa. ' 

In S. Fermo all' Altare di S. Francefco la Pala col dee* 
to Santo in atto di follcvare l'anime del Purgatorio ^ 
eòa la Vergine , e Bambino in aria . : 
^ - In Villa di S. Ambrofio nella Chiefii di S. Nicolò la 
Pala all'Aitar maggiore con la Vergine , e Bambino ^ 
5. Antonio di Padova / e S. Giufeppo iSojpm lo nubi ^ & 
abbafTo S. Nicolò , e S. Zeno. 

In S. Mtchele in Campagna nella Chiefa delle Mònache 
la Vergine , e due Santi fopnt k nabt > & abbacò & 
Domenico , e due altri Santi . 

: A gl'Ulali nella Chiefa de* Conti Pompei la Pala con 
la Vergine coronata dalla Sàntiflima Trìade , & abbaflb 
ì?an Francefco Saverio /Saiit* Antonio di Padova , e San - 
Cario. 

In Sandrà in Chiefa Brenzona là Pala con la Vcrgipe> 

&int' Antonio^ & altnSanti _ — ■ 

A FAmitiiu ili ouie irMCTitenari la Psda con la Santiil^ 

ma Triade » & in lontananza T Immacolata Còncezione 
di Maria . Due quadri laterali ; NelT uno la Nafcita , 
e nell'altro la Morte del Salvatore . Nel foffito Elia ra^ 
pito fopra il carro di fiiooo. ' ' 

In S. Martino d' Avefa la Pala con S. Michele in atto 
di fulminare gli Angeli ribelli. ' ' 

Tiene queflo valorofo Pittore una bella raccolta di 
quadri antichi , e moderni ^ che dinotano il fuo buon 
gufloj e genio alla Pittura.' : 

' A Carte i86. avatftì la Vita dAieffandro Marcbefnù. 

GIOS£PP£ LO^ABLDl detto ZANGA&A. 

GIo: Battifta Lonardi di profeffione vetriaro 9 volei»** 
do compiacere Gìofeppo fuo Figliuolo ^ che più to» 



uiyiiizua by Google 



ftt) che'l Negoziante inclinava a far il Pittore , lo collocò 
iptto laf difciplina 4* Antonio Nobili Pittore. Paefifta , c 
perfiftè, benché contro voglia, per ubbidire al Padre » per 
cinqué aitti in 'quella icuola > portandolo il genio non 
^ paeil ipg ^iìt fig^tt • Di là a qualche anop venu- 
to a Verona Simone Breq^an;^ Veneziano con aura., di 
ltftQO.]Ey(it»i^ 9 irebbe cnt|;fttu^ di far&g)i icolaro» e fìk 
^ priit^. r^pclaro- dei prentam ^ Veropa ». e contmnò ^11» 
di l\it Àapsa fin* sdìa morte del Padre» la&Jata la quale » 
operò da per le peir^ quakh'iRnno.» finche gli venne in 
ea^riccio ai viaggiare , andando a Venezia , a Bdogpa » 
^ Rqzng p^r ^miglionirfi dello ftilé apprefo in v ero* 
na . Ritornato io Patria hebbe qc^cafiooe. d* impiegar^ 
per dhref(p'commctiipni ^:,fia le quali, fece nella CMela 
delle i^imnotate Altare di S. Caterina il tranfito di 
S. Fran.cefco , e nell' Oratorio de* Putti 1* adorazione de* 
Magi . Nella Chiefa di S.Bartolomeo in monte fece du^ 
quadri laterali all'Aitar maggiore , cfprimendo ncII' uno 
un miracolo di Sant* Antonio d,i Padova ^ e nell' altro un* 
anióne, di San Boriayentura» 

. Ma perche Giofeppe non s'avveniva con un Tuo Fra- 
tello , di nuovo fi rifolvè di portarli a Venezia , dove 
p^efe moglie Inv/fafo iìnalmente dal Co; Angelo Lava- 
'gnolo , ritornò a Verona , e qui gli dipinfe due camere» 
c gli fece altre pitture in quello fuo Palazzo . Fece an- 
Cora altre opere in altre Cafe dì Cavalieri , come ia 
quella de* Co: Co: dal Pozzo a Santa Maria in organi 4. 
pezzi grandi con iAorie d* Alelfandro Magno , di Cleopa- 
tra , di Pompeo Magno , e di Semiramide , & un San 
Gio: Battida > che battezza il Signore > per il Sig. Baglio 
di N«>po^^ in detta Cafa . Operò per Raffaello Mofcooi» 
e per altri particolari , finche giunto all' età di 5^. anni 
s' è in fine . xìeìrato dal fccolo , entrando per Fratello 
nella Congre^iziòne de' P.P. dell'Oratorio di S. Filippo 
-> .4pv<^ viv^ ^ fìceado qualche pittura facta pero4>> 
^meab^cH^ Chidfjt.eCafa de'^ ,^ 

A Céttié 
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.ACartc 190.1» aggiunta allaVtta dèCtacùmoDùndoU. 

NEI Coro de' P. P. Carmelitani Scalzi di quefta Città . 
vedefi in un quadro grande Papa Cìio: XXII. iti trono, . 

& a' ruoi piedi il Generale de* detti Padri , che fupplica, & : 
ottiene da Sua Santità il Privilegio della Bolla Sabbatina- 
per li Defonti di queir Abito: Il che fu molto avanti alla * 
difpenfa dal rigore dell* antica Regola, e 1* allargamento, 
■che ne feguì, diede poi occafione a S. Terefa per la Rifor- 
ma, e nuova iflituzione delle Monache , e de' P. P. Car^ ' 
melitani Scalzi . Il detto Quadro e di mano di qucft'Au- . 
torc, lodato per la pittura, Se invenzione. Oltre la Mo- ì 
glie pittrice tiene il Dondoli una figlia di nome Maria,ch'in ; 
età d'anni i $. dipinge anch' eifa di buon gufto^e copia bene . 

A Cartc i^i.ft riformi laVit a Ji'Ch: Battìfia Laacini . 
, ; come Segue. ' t *. 

N Acque Gio; Battifta in Verona Tanno 1659,^ <jÌo; 
Lanccni Njc^:zi>*«=~~^ qt«rfta Pia<c/.it . Dì r6. anni 
apprefe i rudimenti della Pittura fotto Andrea Voltolino, 
e poi pafsò fotto Francefco Barbieri Pittor di Legnago Fr.nj- B.rr- 
detto Sfrifalo, abitante in Verona, & imitò, anzi avanzò Oicn dietro 
il Mac (Irò con le numerolè opere 1 che fparfe in più ^o-]J^'-^^^ 
ghi a olio , a frclco. itiégt, 

Veggonfi di fua mano in S. Procolo li ^6. Vcfcovi di 
Verona , e li 4. Santi Dottori della Chiefa in altrettante 
tele, & un quadro fopra la porta maggiore della Chie{a. 
con rnltima Cena<iel Signore . In S. fermo maggiore nella 
Capeìla di S. Francefco tre quadri con azioni (pettanti al 
Serafico Santo . Nella Capella Maggiore Lazaro rifiifeitatoy 
c la cena di Simone Farifeo . Appreflb alla^agriftia un Ge^- 
rogli£co della Penitenza 9 ócmtondo alla Chiefa ilcraniito 
dì S.Giofeppe . la S.Zeno maggiore nella Chiefa fotterranea 
5. Zeno } che libera tm' Indemoniato . In S. Silveftro intgjbàni 
quadro deaotanpe^il trafporto dell' Arca^ deve intarrìène 
David con mimcfoic figure > e diie altri^ìn uno il Aejofia» 

che- 
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che fa demolire^ òc incendiar gl'Idoli; e nell'altro ilI«o- 
fera Elia > che riptende ilRe Acabbo per la Vigna ufurpa- 
ta a Nabot . Ih S. Caceaioa della. Ruota in un gran q.ua- 
dio Chrifto a cavallo con l^.fpada in IxKca > ch'uccide la 
gran Beftia> cioè T Ajscichrìjfto gluC^a la figurazione di S. 
Gio: neir Apocaliilè al cap. 19. & in altro v^adro dmilc 
Chrìflo a cavallo con l'arco in mano faetcante i Reprobi» 
e l'altre cinque apparizioni defcrìtte pur da S. Gio: neir 
Apócaliife al cap. Nel Caftellp di VilUfranca néibL Ca> 
pdla del Crocenffo 4. Quadri erprimenti 4. Miderj della 
Paffìonedi N^.Tralafciando l'altre moltifllme opere di que- 
llo Pittore , non lafcierò di dire eh' egli tiene una figlia d' 
età d' anni 20. di nome Michel Angela Monaca in S. Cate- 
rina della Ruota, brava Pittrice, ch'ultimamente ha di- 
moftrato il fuo valore con un Quadro efpofto nella Sagri- 
flia di detta Chiefacon S. Caterina difputante co* maggiori 
Dottori ricercati nella Città d'AlefTandria d'Egitto in pre- 
senza deirimperatoreMaiientio, iSc è molto lodato. 

A Carte 196. ^opo la Vita del fuddetto LéUtcem, 
D. GIO: ANTONIO SIMBENATI Monaco dì'S-JLeno. 

DI Bernardino Simbenati Negoziante nacque il P.D.Gio ; 
Antonio in Verona Tanno 1668. che tratto dal genio , 
mentre in Tua gioventù era incaminato alli ftudj d'Umanità , 
rubando il tempo a'paflàtempi,fi divertiva alle ftanze di San- 
to Prunato,& apprendeva i principi della pittura . Continuò 
per qualche anno a dipingere , finché cambiando (lato, fi fe-, 
cePrete. Avanzato poi all'età di 29. anni , trovanlofi in 
Venezia , e praticando con l'Amico fuo Antonio Ba leflra ri- 
pigliò i pennelli, e fotto diluicontinuòper4. anni ad iftruirfi 
con profitto , & avanzamenti in quefta profeffione . Ritor- 
nato in Patria > hebbe nuova vocazione, e veftì l'Abito di 
S. Benedetto nel Mooaftero di S. Zeno» dove nellore oz io- 
fe icgiicndo.il divertimento del di^ngere > ha fatto di-. 
ver& opiere afiai lodate > fra te quali daremo alia noti* 

zia 
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zia de'Curiofi le fegaenti ; fona diliumarfi in molte 
altit. •••• " • . • •* f K 

Nella Cbtefa di San ZeOD-inaggiore a man finiflra ali* 
entrare per la porta madore la Pala di San Carlo con 
la Vergine , ^.j^i 'pòrge a baciare il Bambino Giesìi'; 
& altri Santi, i. '.'fi' f • »... ■ 

^i- AL feguente Altare il ttiartirio di San Dionifio . ' * 
''^Alr Alrar Tcrfo il Campanile la Pala con dìverfi 
Santi , & in particolare San Lucilio , e San Lupi- 
cino Vefcovi di Verona , e San Crefcenziano mar^ 
tire , i cui corptjfi confervano lotta la menfa del dec^ 
tò Altane . ' ; 

^ All' Altare della Sagrcftia la picciola Pala con là 
Vergine , fuo Bambino > e San JGio^pne nel.tiafiaior 

d'Egitto,'- • r ' • t -^«^ ^ 

- -Nella Chiefa fotterranea nella Càpelkt dietto ali* Ar- 
ca , TAflonzione della gloriofa Ver^nfcv:. • '': ^ 

Al fianco finiftro dcIFA rca, dirimpetto al gx^wirtr del 
Lanceni , la traiIazJ^ wi Uwpa • lUv.Jian:. .ZUt con 

la iolenne Tua comitiva . 

In Sant* Ahtonio minore 4- meze luoò^V'ftir.àrco th* 
abbraccia il Coro delle Monache dalla parte efterioro 
con diverfe aziom. dilSaa ^Bfiiiedetto. , ^ - 
• iii San Silveftei <ua quadro grande^ (tì^iSi» Skdinà- 
nenib:» congreflb còli .la. i Reina Sabac^ & [nn^aìom 
fimìle col facrificio accefo .dal : fupco Oilefte «fH^ 
prc^hnere del Pro&tà £lia , a mfiifioiDèi del- Re . 
«abbo. . • ^ . . o ' 

-«in Santa Caterina dàlia KtXot^ nn quadro grande ; 
iB «bilica' cfpieffa USedtente cc^ Ubfo in mano ^ & in- 
twriig .a lut fSakiiti , U 4. Anin^ali , e r Agnello 
mone osctfa^tgtidltr bi vifione ^ San Gio; neirApoca- 
WB a Cap.IV.-c.y. . ^ 

• ♦ • *• • . . ^. ». •. 
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NElla Captila maggiore de' Padri Carmelitani Scalzi 
II laterale finiftro con Chrìfto depofto di Croce ^ 
In S. Maria Rocca maggiore la Pala del lata ^^to con 
& Antonio di Padova . Neil' Oratorio di S. Maria della 
Chiara alcuni quadri nel fofRtto . Nella Chicfa delle 
Stimmate dentro la Cappella di S. Caterina un S. Fran- 
cefco > che rinuncia al Padre ogni Aio bavere fin' alla ca- 
micia per feguire nudo d* ogni cofa la vita di ChriAo , 
la &. Ma]scQ tutto il fofEtto aivìib io quadri con Pa- 
triarchi > , e Dottai della Cbieik . La Pala ali* 
Aitar maggiore de' Padri della Rocca di Garda fbpra il 
LagOiCol martirio di S: Giorg^Q^^e qneftc oltre mok jU^re 
opere , che dixnofbauio k fiM abUiU» 



D. C AMI r J A TAOCOESUO Gnaoko RodMtìfie. 



tifip nel Coofrenro di S. LonudaSi Vcioaa> iqqilicoi&'aa» 
ch'egli al àìikgao f te al dipinger ds numatua , ieftiefi* 
daFcfibijpìo y & idocttmenti dd P: Abbate D. GiòcFe- 
lice Rumelli d'AiH , della fte^ Religione , eh* in quefio. 
genere ^h réfù atleine ^> & in Ròmar 'fominaniente Ap- 
plaudito . Avanzatofi pertanto D. GanotillQ in mo flile sì 
delicato , opera a maraviglia , donando alla Patria la 
gloria d' un tcrxo cofpicuo miniatore ; Ove conteremo 
per lo primo Francefco da i libri il Vecchio , D. Ignazio 
Benoli per il fecondo , e D. Camillo Tacchetti per il 
terzo > e quelli oltre molti altri j che £oriron in Verona . 




V 
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• • ^' • . . * . • J 

' ' A Card looi dopo la Vita dì Dómnko Levo. 

CIO: BATTISTA BERNARDI- '> . 

r 

IL medefimo dir pofTiamo di Già Bauiihi Boiiardi 
Scolaro anch* eflb di Felice Bigi , che dalla mente del 
Maeftro jarc che ne rubbaife V ìdi^, c l'arte fldHi di ben 
efprìmer i fiosi » i frutti , jpeCcì , uccelli , & altri ani- 
mali . Con queft' jBte &ce ammirare la Germama > e par^ 
te dell' Italia y ove viaggiò > e dimorò per molto tem- 
-pàic j^ptcialmeafie il» laoiMi^ in Milanó » i& in YeneziÉ, 
-nòn maAcaada però aapQi'miefta fka Patria in moltq 
Cafe dl^pmicotati di godete 'iwiiea)fi:'nnti del fa» 

*^dÌO. . ^ . . ■ • :ì ^ 

• # •• i • • ' . • * 

* * • • 

4 Céruzùt. h fàe dUaVita di MkM Angelo Spada. 
' ^. * - ^ : • : fasgpaag4$^' 



f I ueiie iiiitiiisi Ai^^ una Smdla di nome Vèionica » 
X* VÀgiae nubile , che dipinge fiorì > fimtti > ed uc^ 
celli con ogni diftinzione , e vivezza , emulando la lode 
de' fopradetti XSomenioo Levo » e Gio: Battìfta Ber- 
nardi , ch'in queflo genere di pittura fi firn refi ecceU 
lenti. . ^ ' • • / . ... -^^ 

» , . . • . • • . 

A Carte zoufcgui dopo la Vita diJ4khcl Af^h Spada* 
. DOMENICO PANDOLFI, . 

Domenico nato in Verona di Antonio Pandolfì entrò 
giovinetto nella /cuoia d' AlefTandro Marcliefmi , ove 
attefe per molt* anni al difegno finche impoflbflato/ene 
a fofficienza potè paifare ai colorito , e diede in publico 
alcune fue opere , Ma colpito dalla morte nel fiore, dell' 
^tà , non potè dar a^iivedece gli^&cti 4iuiggiorì ^ 

B 2 che 



che da* fucn incanunamenti s* afpettavano . 

Di fua:.iiuulQ»r'è una Pala in Tofcapa cpv.N. D. 
e San Gaetano . In S. Vitale la Vergine anoondaca dall' 
Angelo Gabtìell0 la due'quadrì , poiH nel piofpecto del- 
la Capella maggiore , e nelle Chiefe di Legnago alcune 

altee ^ttue: r <wk jaoco in Gala -à^^^ p^ttigso^rì } ' 

• ' 'V. •'•••ff * '•' ■ ¥*«i>^»"'» 

: . . TOMASO; DOSSI. i : .. 

FEce Tomàfo Dodi i liioì prinùifludj folto GioiMtj- 
rari ; ìndi pftfsò a maggior «Ih^zione lotto . &- 
xnone Bientana , finché potè opferai» da pcrfc .. Fcai 
fuoi primi /perimenti v'è la Pala all' Altare dell* 
Oratorio de' P. P. Filippini , & alcuni quadri in Ca- 
fe . private ; Onde coli' cfcrcizio di feria applica- 
zione va fempre avanzando di perizia , e di ripu- 
tazione . . 

A Carte, lo^. dopo la Vita di Taddeo Taddei , 

; . ; Tomaso porta/ . *. . 

: • ^ ... ^ . . 

• * •« * I , • , 
• . ^ ^ ^ 

N Acque Tomafo in Brefcia l'Anno 1689. di Andrea 
Porta . Fu fcolaro del Tempera , pittor famofo 
di Battaglie , e Paefi e féguendo la fua maniera , 
s' è talmente avanzato , che può pareggiare il Mae-" 
flro . Ha operato in Brefcia > ^ in Padova . Ma fi nal- 
xnente havendo ^abilita in Verona la fua habitazione 
vi 6^ è aounogliato ha figliuòli , }e- qui opera coli 
frequenza di omùneffiom ftì:. k .ftima del fuo fliie 
nel dettp genere di battaglie , e paefi . Ha. fatto un. 
quadro al March. Raimondo Gherardini per accompa- 
gnare un' altro del TenipeAa , che può Aargli a para- 
gone; Ha 4j^to una 'fola àl-Go: Coiìnia S. lAcolii ( 

- . «n 
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un quadrò al Co; SJzaBardi sii ^ Codb; Altro al Signor 
Gio: Batti fla Saibante a S. Tomaib , e suolti altri a 
Riverii altri particolari • 

^ A CarU 204. dopo la Vita di Gaetano Bcfitsvo^lio 
< i ag^tun^a, ... 

GIO: PIETRO SALiVATERRA, . 
DOMENICO ROCCA. 

& ANTONIO MELA. 

SI diportano lodevolmente qaefli tre ftudiofi giovani 
con ifperanza di fruttuofa riufcita . Il Salvaterra 
frequenta' la flanza di Gio: Bellotti , & ha già dato in 
pubiico alcune fue opere-: cioè al Chrido preiTo a San 
Giorgio una Pala con T Annondata . Nell'Oratorio di 
detta Chiefa le Virtù Cardinali > e Teologali » che fbr^ 
mano altrettanti pilaflri fopra i mùri . La San Gior^ 

di Valpolicella il RaffeTinn d^l NoftrQ Siff nnrn m^fC&èo^ 

■ \ rii^ III imjjiii ^ ^'tr In Foro iftoriata 

^refco. 

Gli altri due GioTani ftudiano lotto Santo Prunaia 
Il Rocca copia egregiuimente opere d'inUgni Autori > e 
la 4U100 d' invenzione ; & il Mela vale aiftt nel dife- 
gnoi di' è dote Speciale del ilio fpiiUo.^ • : 

A CoHf ao6. dopo U Vité d$ Oh: BìmuM.- 

LELIO JPELLESINr > £ VICENZO 

• . i fiio FigUo Atdbitètti. t 

. . ' • -, • ' ' 

LElio Pdlefini nato nel 1602. in Lonato , Terra del 
Brefciano , venne in età giovenile ad h abitar in 
Verona , dove fludiò prima il difcgno , & appreflo 
ftudiò , & apprefe le regole dell* Architettura civile : 
Onde venendo alla pratica» iù quivi impiegato nella di* 
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rezione di divérfe fabriche. Per Aio difegnó , & aflìflen- 
za fi fece hi Chiefa Parochiale d'Avi di quefla Diocefi 
nel Trentino , e comincioiTi quella di San Nicolò de' Pa-? 
dri Teatini in Verona . 

Nel 1657. nacque in Verona Vicenzo fuo Figliuolo , 
eh' allevato , & iftruito fotto la paterna dìfciplina , riu- 
fcì in breve Architetto ingegnofo , e di chiaro nome . 
L'anno 1667. unitamente col Padre fece per il March. 
Luigi Caiìofla quel braccio di fabrica , che partendo 
dair antico Palazzo Canofla di fopra il corfo , s'eften- 
de fin air Adice con Camere terrene , foprane , e mcz- 
jcati, e la bellilTima loggia fopra il detto fiume. 

N«i- 1^70. jfece la fobrica di San Gio: o fia San Zeno 
m monte per lo Collegio de' Nobili de' P. P. Somafchi; 
c nel 1675. impiegato' per lo ficflb Mar. CanofTa fece la 
StsJU y e le rimelle per le carezze nel detto Palazzo » 
c poi nel 1678. la Chiefa al Grezano. 

Per decreto .di quefta Magnifica Otta , & eflècuzione 
de* Signori ProvecUtóri alla Sanità nel 1681. £ccb la^fìibfi* 
ea dello SbwO nuovo per lo ipuigo a^u^ rv^^rct fòre- 
itìere, attacco allo Sborro vecchio , c nel 168^. fece la 
vòlta della Chieda di San Nicolò iacomiaciata da Lelio 
fuoBadfe. 

y ì^ì^^9f ' fece l' Oratorio di Santa Maria della Giiz^ 
itìzia detta la Dìfciplina , e dopd 5. anni fece di nigpi 
ta il Palazzo , e la Chiefa de' Co; Co: MafFei a Valezo. 

Nel 't6%4* 'fecr per il Sig. Atvife Mocenigo a Villa* 
buona alle Valli il Palazzo con fna barcheilà . Pofterior- 
mente ka «ifliltìto ulte leftaiintziGiil', & .iflmaÉiil^ti di 
diverfi palagi aoède^Co:Co: Bmifl.'ì e della cootigaa 
Chiefa d» San Kagio ; de* Co: Co: Zanobj , e Rizzardi 
^ San Marca ^ e dd Conce Aleflandvo Fdiìiper a gP Illafi 
nel 1^99. che fa l'ultima delle fue fiitiche > poiché 3: 
feguente anno mancò di vita. • , 

Ha lafciato Vicenzo due Figli , cioè Ldio il maggio^ 
re j ch'attende alla pittura ^ ma fpecialmente alla Mu.» 

' . " ' . ' fica 
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fica ; :& '9l'£nùà^iéd ViokMe j e GabrkUo H taifio. 
re > applicato difegao della Topo^afia , e U^et^ 
laziooé dell' acque > e per h fila perizia ha anco otte«i 
nuto dall' £ooeUentii&mo Magiftrato de' Beni Co- 
munali il Privil^to di Perito fotto li 7. fcbraro 
del 1704. - - . *. ;. . 

• * 

A Carte no. tiopo la Vita dì Paolo Salvetti, 
FRANCESCO FILIPPINI Sciatore. 

N Acque Francefco di Bernardino Filippini in Verona 
Tanno 1670. Apprefe l'arte delia Scultura dm 
Domenico Tomezzoli > e la raiHnò fotto Gio: Bonazza 
Scultore Veneziano . Sin dal principio moftrò à* avere 
ingegno > e difpoflzione a quella profeAìone, e per dir« 
ù. il tutto della Aia perìzia » hafterà producre alla no« 
tizia de' Dilettanti alcuned clle molte ^fBBIff «»h*i^Tt 
f^ce in di yerfi luog hi,^ • 
Per 11 Marcn. Gio: Carlo Malafpina la Statua della 

Vericàj pofta nel fuo giardino di Verona sii i Lioni . 

Per ii .March. Michele Sagramofì alcuni Fauni> Delfini » 
c Tritoni per ornameoto d' una foacana del (uo gtardi* 
no di Verona a S. Fermo. 

Per il March. Ottaviano Spolverini altra Statiur per lo 
fuo giardino di Verona a S. Pietro in Carnario . 

ÀUi. Padri Garmelitaoi Scalzi due Angeli di mar* 
me di Carrara fofteoeiiti la menia dell' Alure di Sant^i 
Tesela . 

t Per la Cbiefa delle Stimmate li. Fede , e la .SpQ^ 
raasa coti molti mittim pofti all'Aitar maggi(tfé/ 
« • Per la Ghiera della Fratta il parapetto dell'Aitar mag4 
^ore con puttini , & altri ornamenti. 
• • Per la Chiefa di Sant' Eufemia all' Aitar del Crocifif- 
* fo due Angeli , & altri puttini . Nella ftefla Chiefa ali* 
Altare della Madonna di Caravaggio la Statua della me<* 
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^ defili > & à'fkài 4eiki:iba taàg^m ài QmoA 

la S; &b>ftkn9 Jk'^Fi K CMìoti 104. ftatne dcf &S, 
Ignazio» fràiioeibD S0mi<^>FflnicdbB3otgia ;édòl Beato 
Seaniibo , polle ia.'ìdto. ìfo^ ii conuckmft della Chio- 
fa 9 ali Aitar maggiore GiesiH in alto fì;a^;]e aik 

Pec Jb Chiefi ^ CavsRèn vì»o x Veiiezia stirAl- 
tar della Madonna del Rofario la fua Imagine , e due 
puttini . 

In Afi nella Chiefa fabricata dal Signor Perfico, San 
Carlo , c Sant* Ignazio con due puttini ; e nel giardi- 
no Bacco , Cerere , Diana , e Vcrtunoo. ' ' 

Nella Chiefa del Signor Valcgia fotto Pefchicra > li 
4. Evangclifli , e nel giardino la ftatua d' Eolo. 

Nella Chiefa di Garda la Fede » e la Speranza . 
Due Angeli grandi , e molti piccioli . ' 

NclU Chiefa di Ca{VelaiiOTO>.Sai2 Rocco , San Ba- 
ciano con molti puttini. 

A Parona per li Signori Otcini 12. puttini per orna- 
mento d* una fcala . 

A Povegliaao per li Signori Balladori la flatua della 
>fa4o0iM.^4f qiieila ^ S. Euroiia. . - : 

^ A Catte 2X0. dt^ la Vita dà Dmtm cù AgftQ : 

MICHEL AJNEGELO SPERANZA 

ESièndo . Michel Angelo Speranza itt età puerile i 
vide morirgli Domenico fuo Padri» 9 e mancar- 
gli cxd. Pad» il modo: dd fuo foOeiitamento . Però 
pieib coniglio dal proprio ongrome ^ doi dalla fpe^ 
i^aiiza deDa. l^tià V il diede atU' ibtc fiatfnaiia iccto 
i^iaffagoaMittÌ! y.;^* pratica idi Domemco Aglio, di cui 
« b^htbìàìÒM dèfctitto k Tittt; oè L' inpnnb 1«. 
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fua fpcranza , ajutata dallo fluiio , eh' indefenb vi 

gfik> xiufcetido m raloforo ScoUtp finche TÌife il fua 
aeftxo , dopo che opminciò ad operare da Te folo , 
& aprì offidna m uno* de' volci dei jioftro Atifi* 

'. '.Frà Jft tnelce iiie tepttt Vattroiva a firesKtei, va" 
AfTootaJfoinaJa potta delfai Chiefa del Ga::<2b: Bat- 
tila Bevilacqua Lazifè. ; & una Omcezione della &ui- 
tiffina Vtff^ar a Quttapitda in Cafa Buttuikia . Al- 
tre flatùe^di fila mano ai'attrovano allaCènturara inCafa 
Pighi . In S. Eufemia di Verona le flatuc di Sant'Ago^ 
flino, e Santa Monica, pofle una per parte all' Altare 
della Cintura . A Santa Maria di Zevio in Cafa Bon- 
giovanni vi fono altre figure del fuo fcarpello , 6c al- 
tre in altri luoghi di varia grandezza eoa puttini ^ e 

vaghi ornamenti, • .' " 

« 

la fegato dgl fifddefto Michel ffut/j An^^^*^ 
. • ^»^ A>^-<r-v/rrr^ no.. 

GIACOMO. CEOLL A Scultore.. * . 

Dopo lo Speranza porremo ragionevolmente Già* 
corno Ceolla compagno fuo nella jftefla officina . 
Nacque ia Verona nel 1696. di Pietro Ceolla Da- 
mafcaro > s' eferdtò da giovinetto per anni % nella 
Scultura fotto Francefco Filipiuni , la cui Vita hah» 
biaxM di fopra defcrìtta , apprendendo àndeme il. dl« 
%no fotto Felice Cappelletti Pittore.» e difpgqaodo 
aeU'. Accadèmie, i Onde riefce. ndT art^ iDgcfotffay d^ 
Ugente , e £ molta afpettaziooe 9 come fi può fcor** 
da alcune fne Statue operate per li fuddctti Si« 
gnori fioogioram^ ». e Pigm ». e nef akfì muti^ 

couri . - 

% * • • • 
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• . • » 

• ... . . » • ' 

A Cane 1X1.4/ fm detta Vkd ^ GkdMtH LottCetit 

NElle Caie Capello , Errìd, e Correggio > d: in 
altre fè ne trovano di tare. » e pregiate , che 
yaglioeo maggior tefBmoDiaiiza del fiio valtìre. ^\ 

A Carte 113. avanti la Vita di Cajparo Bigbignato. 

BERNARDO Ingegnere , PIETRO , E CARLO 
- Architetti , 

£ GIOSEPPE ANTONIO Scultore, 
tutti di Caia Schiavi. 

Fiorì in quefta Città verfo il fine del paflato Secolo 
nelle Matematiche difcipline, e nella perizia dell* 
Architettura Bernardo Figlio di Vicenzo Schiavi, Archi- 
tetto anch* effo , e Scultore . ;3ci'.ì Rernardo la Città 
noftra per anni venti di Maftro Ingegnere , e dimoftrò 
in ogni operazione di quefta fua incombenza induflria , 
e diligenza fingolare , di che , chiunque l'hà conofciu- 
to , tutti uniformi ne parlano con molta fua lode 
Per la fua perizia fìl più volte chiamato a Venezia ^ 
& a Brefcia , & ad altre Città , e Terre per fopran- 
tendere* a diverfe publiche importanti operazioni . Di- 
segnò per la Fortezza di Legnago un Forte , e Io con* 
duìSè Klicemente a fine: e fin' al prefènte confervaaC 
nm pochi de' fuoi difegni topografici , ne' quali riluce 
fperìenza ^ de il fapere di queft'hHomo provetto , fic 
nniverfalmente approvato. . ■ " 
• -Hebbe Bernardo due Fratelli 9 eh* anch' e(fi fi refeio 
chiari oeDa ior^ pBDfeflionQ . . L*4in9 fìt Profpero ftàdio- 
fi> d^Architettn» dvile . Fece mdtì difegni , e piante 
d'altari , e di pdazù » e adoperato a Verona > ed 
altrove ia molte rilevanti fiibriche folo > & in compa* 
' • - - gnia 
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gnìa dì LeftbPélIefin»4i ciii di-Toprd KabfiÌ8info ^parlato; 

e tra quefte fìi il Palagio de* Co; Zànobj a S. Marco , 
quello de' March. Carlotti sù'l Corfo, e la dalla, e le 
TÌmefle del March. Luigi CanofTa pure fui Corfb . Mancò 
di vita nel 1697. in età d'anni 54. ma vive t ut tV bora 
chiaro il fuo nome nelle fu e opere. 

L'altro Fratello di Bernardo fh Carlo , che ftudiofb 
parimente dell'Architettura civile , fece anch'egli molti 
difegni in tal materia , non pochi de* quali fin' al pre- 
fente fi confervano , e dava chiare prove della fua ' 
abilità : ma colpito dalla morte nel fior dell' età , 
terminarono con la fua vita i concepiti avanzamenti. 

Hoggidì fopravive Giofeppe Antonio Figlio del fud- 
detto Profpero , applicato alla Scultura . Apprefe il 
difegno fbtto il Pittore AlefTandro Marchefini, e 1* ar- 
te diicolpire fotto la pratica del Negri Scultore Vene- 
ziano . Ha fatto diverfe flatue in Verona , cioè nella 
Chiefa Cattedrale fopra l'Altare de' Marchefi Doni fi . 

Neir Oratorio di San 5;i mnry* A nn/f nlo --Mj6Um.<:nìef^ 

»Ti«Tìt Cmf M - .H^i-rtPòvo Altare dell' Anime del Pugm 
gatorio , efTendo le due laterali del Marinali di Vicenza. 
A gl'Illaii per il giardino de' Conti Pompei . Per Csdk 
Bragadina- . Pcsr IfóU della Scala » e per altre parti ; 
Se eSsndo giovane ài trcat* anm» dà {pcsm^z in pi& ma* 
tura età d'effetti maggiori. ^ 

» ■ « " 

jt Carte ais. d»fo la Vka A ABeM jii^éh Coniale: 
GIROLAMO DlOirmi bgegnew. 

Sin dall^ecà oQérile dinióftroffi il IMottiid ifielinaco al- 
le cofe miOtarì , facendo del continuo hi irart^ y e 
nc^ muri £gure d'armi > di bombarde , e di Fortezze , 
e formando barche di legno , portavale nel fiume Adice, 
ove falito , e remigando in effe , hebbe piìi volte ad 
ràbgarviil . Terminati ne' 17. anni gli Audj d' hu- 

Inanità, 
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Hiaaità , applicofii alla Geometrìa , & alla Fortificazio- 
ne , e fatta amicizia eoo Gafparo Bighignato , col Me. 
dico Ferrari , eoa Michele Cozza Computila , e Paolo 
Bonelli Mirandolefè giovani di pari età , e genio s'u- 
nivano md^m^ j c cQofcrivaao » nuceiia de* lorQ 
Hudj . 

Delineava il Diotti ni ogni genere d'artiglieria , e fa- 
bricava fuochi efficaci d'artificio sii le regole apprefe 
da Antonio Mutoni Vcronefe , Bombifta rinomato in 
Francia fotto il nome di Conte di S. Felice , e nella 
guerra di Morea , dove af^efe al pofto di Sargente Ge- 
nerale deir Artigikm ffir la Sereniifuna Republica , 
Con le quali jilruzion! portatofi al fervizio del Princi- 
pe di Ca^iglione , affiitette idls^t fuiiofie d' alenili Mortati 
dia bornia > & ^mpoilzione di fuochi artificiati « 
e pM9àto nel Piemonte > b^bbc pratica con alcufii In- 
fiegnert , e Capi di fuma » e ipiivi ap[)re(^ con V 
¥peirifQsii élffUi coCe , # vqdntu di quelle Pinw cogtu» 
:tÌoni maggiori della fua profeffione. ! 

Rertituìtófi in Patria col fine o: i««vpU5«i«a «»i CecvU 
asio MI ^sìùdpè y V* incontrò anco opportima con- 
giontura , che però s^zato lafciarc a, pricghi. , & 
a* pianti de' propfj Genitori vccchj , e cadenti , per 
non lfti^»«}i^uc ndle miftrìe della povertà . 0epg^ 
fti pertanto i penfieri di guerra > fernaolfi in Verona » 
e coir efempio del Bighigoato applicoflì alla profèUione 
di Perito difegni di tei^mi » ^ nelle livel£ujom i^e 
condotti d'acque. 

Prefè per- Moglie Aquilioa &r^fa di Qaifdio Fore» 
ili Veronefe Dottor Fifico » conidotto da molto tem^ 
per protomedico della Re|mUka di Ragufi > Figllaffm 
del Co: Domemco MutoQi» Fratello del mentovato Co: 
di S. Felice. 

Afftftè il Diottini agli EccelIentifTimi Signori Inquifito* 
ri in Terraferma nella controverfia tra quefla Città , óc 
alcuni Conforti della Mambrotu > e Comunicà di Zevic) 
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«ibpra i Pennelli , o fia Ripari dell' Adice , e fu feguita 
ja Aia opinkxie imiforme a quella d'allriii celebri Pe. 
-riti di Venezia deputaci' dal PaUico per la^ diffiniaoii& 
'di quefta cauià.- y- 

^ NeiroccaQofìC delle rotte ii^itté da pochi aàm 
•del Pò y Obo i e Mioda ^ taimaiidò il pubUco Gover- 
no informaeloni jper quanto occorre^ ' all' indennità deUo 
ilat(» Veneto , m' fpedito il Diottini 'iiel Mantdirano j 
dove afTiflita da Domicilia MofcaéelU infètto dell* 
•Acque in Mantova ^ 'ibg^ettc di matura- ^>crìenza , .è 
^oogniiioiìe ne riporti , a Venèùa^ uo^ efittc.diiegno 
oòn^péna-'infbnnaàcxne d ^uegUìiÈcddUenti£finiy Depù- 
^lati di quanto fkper Inamavano , 'e n' hebbè lode , 
V.rìmttneraEUOfie:,: «eftando Tpetiafinente* approvata- .la 
*fua opinione ' dal Dottor Guglielmini , fbggetto di 
iingolar eilimazione in Venezia in materia d' Acque . 
^Hora continua il fuo efercizio , aflìftendo a diverfe 
•rilevanti caufe in Verona , e fuori col formar Ai*-- 
fegni p er la condotta ci - ' nu i mm j rr » pei rifl Tuzione de- 
|1T VUUail 01 Venezia nellMnforgenza delle liti , ef. 
lendò^ molto pratico delle leggi f ordini , e direzioni 
per taratiàrc. : » ^ 

Dopo la Vita di Girolamo D tot tini rataAa- 
• • a Carte 215. 

* f « • . * . ^ • 

LODOVICO PERINI ' 
Ingegnerò , óc Architetto . -, 

N Acque Lodovico in Verona di Domenico Perini Tannò 
1685.0 mancandogli il Padre fin dalla fua infanzia,reftò' 
privo degli ajuti neceflarj al buon' effere, & alla buona edu- 
cazione . Al contrago dell' iniqua Fortuna , apprefi i rudi- 
menti delle lettere humane, attefe apprefTo alia pratica del 
foro. Ma quellain breve abbandonata, feguendo T indi- - 
«Ra(2iène del genfoy ii diede al difegiao/ c poicia^tUa Geo 
^ rnetrìa» 
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.mctria , & air Aritmetica fotto il Padre Sahvitali Gcfuiti, 
praticando iafieme T Accademia , ch'aprì in fi^ft'Caià.U 
dottiffimo Monfìgnor Abbate Francesco Biaochioi pro- 
feflbr di Matematica . Nella Geometria pratica gli fh 
Màeflro Gafpato Bighignato , « nella Pro/pettiira il Ca* 
Talicr Dotoemoé Rofifetci Yeneziaob dimorante im Yerò- 
nà e con tali apparati reftò approvato Perito publi?. 
co dall' Ecce Ilenti£Kmo Magiih^to de' beni Comunali di 
Venezia , & in tale perizia s' esercitò fbroMUiilo dìTcfpli 
in fervi2io deL.PuUico » e de' Par^colarì. 

Dalla GeonMna pafii» «ll'Architectu» dvìfe » e di*- 
/egnb Chiefe » MoÉàOtrì » « Pakou eoo k 4ìxeàùm doi 

della iUft > i( vm iUciiicemtra » giufia i ilocaaienci étf 
più dafici tutori all'cfeiii|No in partìcolaie del fìh 
anolb odUto Sitmudidi. 

Sdì :i difegno liei. Berilli fabricata la Oiiefa d*Afi 
àfpefe.dd S^or C2ack>Perfioo>.e;lii Capella d'onli- 
aè DQ^oo^fB^Cb|R»ar».MU Monache di;£.I>attieUa lÙ 
Verona 1 . ' . • ; • • . • . » 

. E' parimente fiio 4ikgpo h fibxìca del Senunarìo di 
quefta Città compro/netto tutto di marmo UaocD > qual 
però non è che Fala deflra di tutto l'ideato edificio > meii* 
tre a q^tM deiRC.C!Oit]Ì|xmder Pdlafinìllra nei Iato oppo- 
fio di quella piazza > e £cà Vnna > je Taltr* ala edifìcarfi 
il corpo del Palazzo col rìfàlto delle dette ale , adorna- 
to di doppio Ordine difencftroni intermediati da colonnati 
d'ordine compofito, quali piantati fopra lordine radico, 
dovevan ri forgere a portare il fupremo cornicione , nel cui 
/rontifpicio correr dovea un baflò rilievo con geroglifici 
allufivi alle fcienze profeflate nel Seminario con due 
grandi flatue nella cima , conforme il tutto preflo fi ve- 
drà alle ftampe . Fabrica certamente di fomma magni- 
ficenza , cominciata d* ordine , e quafi a tutte fpefè di 
Alonfignor Gio: f tancefco Barbarigo Vefcovo di Verona > 
e imi di. Bxeftta » la cui. partenza per quella Citti 
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Itt cagioflto il pcegiódip^ del profeguiiiitm > r pMfe 

f U anoro Temo fi Vetosa » die per Fainpiem 4^ 
machina > e per Pkigegno& dsflribiisioiie deU mteme fiK 
' farci farà fcmpre oggetto d'cmmirazioDe » fìi dtfi|g^ 
(come in altro luogo di queflo libro s'è awi(at«) de( 
valorofo Architetto Bolo^efe Francefco Bibiena . 
kfciati i foli delineamenti del difegno in carta a Lodo- 
vico Perini , e quindi partito/! per altre incomhenze àeU 
la Tua profeffione , il Teatro s' è terminato fotto la dire- 
zione della fteflb Perini. Molte altre fabriche di Tuo di- 
fegno fono in afpettativa di vederi! erette in Verona , 
come la Chiefa delle Monache Terefiane , e quella d^lla 
Golomba>il Collegio de' Padri Gefuiti , & altre. 

Egli fi diletta ancora di delineamenti di penna per va- 
rie occorrenze , e fpecialmente per alberi geneologici , 
come è flato quello de' Conti Nogaroli a S. Fermo , 6c 
un libfo la Caia Riarardi sii '1 C orfo coa^Jks^oP^^t^io 
fij^raXQ . doie^eonì*^ ' '«■w i'ii Tono d«icrua K?od^ 
e 0em Uaom aTquefta Cala, ... 

M fegMka dciU fudJetta Vita dtl J^erim ^ 
. ftfia s CduOt zis^ 

; SAVERIO AVVESANI 
' ' ^ . . togegoefo ixùlirare, ; 

SAverìo.fii Figlio £ S^firaido Amraitis che 4# 
.midtD ttmpo tHewtàth la GmrifprudeoEa in Vevpna^ 
Quindi paflato a Trento > fqfténne per' laùb» àam qò^ 
npncaiìoBe l^cari^aLdr RSettòie > ^ w Podeftk <|i quel* 
H Città f e pofeia ritornaco m fztm > dopo pochi aiifii 
Aiancb di tòta nei 1701. lafciando vedova la Moglie con 
numeéc^ figliolanza , e con ifcarfe fortune per ben fo- 
mentarla . Saverio in età di 14. anni applicoffi al difegno 
ibtto Michel Angelo Cornale > & air Aritmetica iotto 

Michele 
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Michele C(5Zza , fotto ì quali Maedri col fuo vivace fpW 
rito fece in breve maravigliofi progrefli ; quindi dal Sar- 
gente generale di Battaglia Antonio Janfich prefo per fuo 
Aiutante , da cffo apprefe i rudimenti deJr Architetturz 
militare , havutane prima qualche notizia dal P. San- 
vitali Gefuita pubblico Lettore in Verona di Filofofia , ^ 
di Matematica . Con tali principi avanzoffi in maniera , 
che ricercando il noftro SereniffimO' Principe i difcgni di 
quefti Caflelli di SanFdicC) e di SanPietrOf ferveodo &iv 
verio à' Aiutante a ì fìù provetti Ingegneri » fi £eoào i 
difegni per fuà mano ^ e fìiron nùmiiati Venezia t c 
veduti con publica fodisfazione . 

' Operò in Verona facendo moki Difegni di Po/Teifiool 
a diver/i particolafì : Ma riceifcato di pailàr.in Dalikia^ 
«àt dal Sar^nte loa^oce Nicolb &offi , xhe'fii poi Sar- 
gente generile dì battaglia , pehì feco al pabUico fervi-r 
zio» e fervi ptr tutto il Reggìnoieato del- Provedìtor 
generale ta Dalmazia Carlo Piraai io qualità d'Ingegnem 
aiutante , affiftendo in-particoiarc «ilo fortificazioni dell' 
importante frontiera di Knin J F iDaimcntc principiata) 



M 


•li 




r. 



aflèdiaadòi Turcbi la Fortezza di&ngh oonfbpa 70. mila 
nomini) comandato a rilevarne il difegno del loro accam« 
pamento , l^efegul' eòa ìnfblita iflix^^deazà fn gl'infi- 
niti sbarri de' Nemici ; talché mofib dal fuo valore il 

nuovo Proveditor generale Angelo Emo fucceffo al Piiktà 
hi Dalmazia , lo dichiarò Ingegnerò attuale nelF età di 
25. anni ; e ne feguì l'approvazione del Senato con hono^ 
revole provifione. * ' • « i :' ' - 

• Nelle feguenti Campagne del 171 6., e 1717- neireipu- 
gnazione delle Piazze di Sternizza , e di Verlica , e d* 
Imofchi fìi egli fra gì' Ingegneri il primo direttore deli* 
operazioni. Così neirafTcdio d' Antivari nell* Albania 
£ix il primo a trutte Toccafioni, coflante ne' pericoli , ÓC 
inde^eOo nelle fatiche con^ptéDa.iQde^dclia. Generalità. 

' Su'! 
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../.Sìi'i'fine ctelk Campagna del 1 717. comandato di rxion- 
tare-.fbpEl la fquadra preparata a bombardare Dulcigno il 
nido ìafkmé CprÉirr i . vi fi portò; , e diede % jdiycderc 
quanta foiTepsoota n tiiltigU azzardi» mentre premendo al 
nuovo Provcditor generale «in: Dalmazia , & Albania Set 
.hUliaa Mocenigoid«'^4Teir il-difegnaxii quella Piazza, non 
potendofi ciò fare per terra , fi portò SaverÌ9 fopra ì'sà'* 
£èsù delia più arVaezjitt' ddk due Palandie > €nc bom- 
iwd»ym> la Piazza > ^ tutto-<sfpoilo .s^i bor(à£lÌo d'elfic 
oè fompì .U diiègiio del'proipetto , e d'ogni fua yedwi 
tSL^, conila fbite di jimaneme.jlleio dopo la permanenza 

it .£egue il iuo.iinpiego.dlngegnete in Dalmazia coti ifp6>' 
lanza d'efiètti maggiori .. Ul^indtimaìteiitifieQie con rin» 
^e^gnere Cfej^dlo Melchioii hjt tèrìiunaco im' ampio dì- 
^gno def* c^nlini della Dalmazia, & Albania tA la Sareoi& 

pLcpublica, & il TurcOi e ciò per ordine publico in occaiiono 
de' pcefisati trattaci di pace fra quei Principi. 




Sfgue dopo U ^sta di Sdversù Aifvefam rm^fféf a C^rtc '2 x 5; 

* : « 

DOMENICO ROSSETTI CAVALIER. . 
... 

• •, . • ■ 

Ome Monfignor Pietro Leoni venendo al Vefcovadò 
di Verona condufTe feco da Ceneda Antonio Zanno- 
ni, di cui di fopra habbiamo parlato, e gli fu cagione di 
ilabilire la fua permanenza in quefta Città , così Monfì- 
pìox Gio: Francefco Barbarigo , venendo pure a quefto 
•Vefcovadò , traffe.feco da Venezia Domenico Roflètti , 
di cui bora prendiamo a parlare, e gli diede. occaiione di. 
(;ambiar patcrìa , e di Veneziano fàrfi Veronefe , decoran- 
dolo inileme per li fuoi lunghi ; e chiarì fervigi del cito-, 
lo di Cavaliere della Milizia Aureata, e ciò per autorità 
Pontificia > come fi. leggs fuo Prìyiiegjio datoón Ye* 
jooa li lOiti^nf^ i^^9-\; ^ 

C E àxh 

j 
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dotato queflo Soggetto di molte» e rare perizie d'in- 
gegno , € di nuiDo « nelle quali s'è te£9t^pmdeviÀty A: 
eflèndo veriàtiffimo neir Ardùtcttam » e ^idUi^f forpet-» 
tiva,<nff Arma in tai materie elega»ti, e commendabilf 
ékkgA : ma valendo fopra tutto nell'incaglio a bolliao ia 
aiM, & itilegao^è flato im|negafOfcr od -ad»^ 
ti Prinàpi V e gnmSigpnfi. 

£ flato per «mito tempo Maeflio delle fhunpe^ delia 
Zecca di veneiià . Poftendo il Sereuìfiffio Doge S'na^ 
eif€orM<*ofifit al comando ddiVAirauiM per LeviiflMy lo 
fNBlJeid fila legidco per vateGuie iaidUbgiu diJiieglu.,r.t 
di PkzA lèooMo ToooMmie ddk guerci , e ^ dUo 
il durtoo4C flollatm Dltcale^o8fl'tal| 
I<ldbil4iì 15. Mapio dd t6^^«: • ' ^ i 
• Voindo U Oo: Ori» 4i Maliche^ 
ordtflGMiò 4ifel Re <!' Inghilterra in Veiiezia fkbricar lo 
gondole per ufo deti' Ambafciata di Re^a magnificenza » 
fi valfc della perizia 4cl Rof{etti., e liufcitone eoa afU 
plaufo , glie ne comprovo Sua Bccellenza il Tuo gradimento 
con onori^co atteilato del dì io: d*Afrìle del 16^8. 

" Ergendo Monflgnor Barbarigo già noflro Vefcovo , 6c 
hora di Brefcia una lapida in memoria di S. Carlo Borro- 
meo Cardinale , & Arcivefcovo di Milano in una flanza 
di quello Vefcovado , dal Santo habitata ne' fuoi paflaggi 
per Verona , il Cavalier Robetti glie ne fece il difcgno 
con ornamerrri allufivi alia Santità dd Santo Cardinale , 
6c ergendo fimilmente lo flefTo Vefcovo altra lapida in 
Nazaret , luogo di ritiro per li noflri Vcfcovi , in memo- 
ria di S. Gaetano , ove queflo Santo havea pur alloggiato; 
il Roffetti difegnò ancise qicicft' opem io ^sou ;m£ea:ie 
magnifica, e divota. - 

NeirOnuorio della Concesuone^miall attacoD alla Cfaie& 
di S. MarìAìo Chiavica difegnb il càebie Aliare, ii ve* 
4eidi amttm con indorattM 4i eara itivefizione. 

'^'Sbliìafti&dofi^in Venezia uncbtP|iendio delia BiUna Sacra 
in TQli^i^ta^ò il RoOctti mii i Bmà oanfigiffe «ipn^ 
' '-^ ' ^» menci 
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stenti la hcti ìàmm > eh' a meraviglia hanno abbcUko 
quel làìm, 

- Mokiflimi fono i Ritratti di Principi , e gran Pcrfo- 
naggi da lui incagliati in rame , che veggonfì impreffi in 
varie carte . Ned è da tndafciarfi Li battaglia de'pugDÌ 
dipinta dai Cavalier Pietro Liberi , e da lui intagUaw 
ÌQ rame in tre fogh unperiali ; e T ornamento che fece d* 
una ftanra in Ca£a del Sig. Angelo Nicofofi Canccllier 
grande di Venezia, dove veggonfi diverfi lavori alla ChincTc 
con vernici y intagli, e rimenè di madreperla , opera da tutti 
ammirata perii jaxicà dell' inveD£Ìone>e 4eUa flruttuia . 

Dopo dieci anni che dimorò in Verona al Tervigio di 
MonfigiDor Vefcovo fìarbarigo £lt iavitMi d^ .Serenifliiiió 
Elettor Palatino a DufTeldorft^ dove ha (èrvito quel 
9naàfQ da dm .iuilii «Icdìd in varb ope^ 
j|uali le pìi cofpIcueL ùmó il crìixi& dfAidTandrQ MagQ9 
UKag^BÙni iflf tame ia dodici ferii > .Ma fau ita^ia 

jaeoitédsq^ Principe ^ n*<\i iininaBirii a Vai 

^aqi^ ^>n ^ ^ - f^riz per rincolato di I4.acuù>id(xvtf> 
anuiflatae CaTe» e Pofiìe&oai » t &tto. hamai^&ttiiage* 
nano » feiie me .^iiieca in fiia aecdotea » ie Jioa in 

2uancoadaiieo fiivnintfi Alla llp<igta»jABl'inconMda » .a 
ivattUcf da*ioIifi iooi Aàdj di nKafie>jalavani ^t-maaai 

Sfguf dopo ìét vka ikiCamlitff Mbfdhti: ^ . . 

GIOVANNI CAREGARr TARGAR * 
... e MATTEO BRIDA. ' . 

• • i ' . . . 7 . 

GIo: Battiila Calori Targa , haveva applicata 
GiorAio figliuolo jgiovane bora di anni 28. airarte ftef- 
fa, ch'egli efercita di librajo : Ma inclinando il giova- 
ne alla pittura , cominciò da fc a far difegni di figure'' 
in carta > e di poi a copiar quadri di paefì.» e di figure di 
buoni Autori, che veduti, & ammirati da perfone inteo- ^ 
denti cfcwtàron Gio: Battifta a fecondare il Figliuolo dove 
il genicve k natuza Ja poruva . fcctanco io xarromaodò 
» -i -ì al 



al Cavalier 



fegno: Ma cffepdo in brcre manctó» i wfci il .;a«!W Pa- 
dre , pafsò alla ftanza d'Antonio JBakftra. dart iln^ia 4 
difeeno infiemc con Matteo Bnda. giovane A^mm t9- 
à:rri-nte fu Scolaro del P.SUd^^*d^^* 

•awraato nel difegno , c dell ""O" »;<' 

àDolicazione , ebuona.direzione .delMa»ftro»*eJie Jfo» 



o'S i.. riffannl «Ila fcgwnte maniera . v ; 

A LI' Aitar maggiOTC la Pala coli' Annunciata , quadro 
'VVbeUiflimo d'Antonio Baleftra. Il laterale deftro con 
fe<tol»»onc W.Paltori Vdi Gio: Murari " fin.ftro col 
BtboftOj^ Croce , <li Gio Tedefchi . Nella CapcUa al 
wide»» aellà Chidla.S..Terefa con San Gvufeppe .-e 
Sa tfAoidi d'Antonio Belluzzi Pittor Veneziano di- 
SSLtt ia^Hdorff al fervizio del Principe Elettor 
NéUa Capelli di lato fimftro i Beato G.o: dal- 
U^ooé, *i«ntèA Giesìi Chrifto , che gli parla , & alle 
fiarti turba di PoveièUi fpaventati al fentire Chnfto par- 
ante. Opèra rari dT Sftnto KriB»» dlipotó pwlto al 
fuo fito nell'Altare- • 



A Carte rts. D^'Jhf : ' ^f^^'fl^-'^"'- r-.. 



5i fegaa <poii quefta corrcs^òne : ^ .("p^ Vf,,;' 

N Crocififib eoa la Vergific da m lato Gio- 
vanni dall'altro , c la Maddalena appiè della: Oo.^ 

ce Di Battifla dal Moro , come ^^^^ ^' ^j^j^J;^' 
come ad altri , forfè più acccrtatamente;, DtìDomcnic^,, 
BxuTafotti- ILlatcìalfiLiuùIlro con l'Ecce Home». .Drl^ 

menico 



u 
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A Carte alla Unea 14. ji corregga come fegue,^ 

I ' ' 

ET abbaffo Papa Liberio, portato/i proccITionalniente 
al Colle Efquilìo j dove la notte precedente al dì 
quinto d' Agofto dell'Anno 363. era caduta quantità di 
neve in fegno , e per avvifo dato al detto Pontefice del 
{ito , ove volea la Santiffitna Vergine , che Te redificaflTe 
il Tempio > che fu il primo cdi^caco io &omai al iuo 
Santo Nome . 

*^ ACarte %$6. dopo la tmea fags[tunga quanto feguer • 

Tarar!- — i>^>*»^r--»-rrT^^fo \ N]ipn>];^ v^rfo il principio 
"del paifato fecole , fi rifabricò la medefinaa nella 
fórma magnifi^ca , coinè hora fi vtàs » coooooocadovi al« 
la fpda la pietà de' Fedeli , e la Città ia {irofiria home.» 
che vi fabricò la Capella maggiore . Fra i particolari la 
Caia Gherardifti viÀ^iàcò la QipQUa péou.llt*Ufic> firn- 
Aro della Chiefa > per cui già flava preparato un fontuò- 
io Aitare eoa <liiaitié iColaone > & ì loro finimenti «di 
narmi &u * £n aniao teronaata la Pala am radprasia- 
ne ck'Af^ ^ maaoieU^Otbctto^uaofo jpjitùiae,ie xui- 
ic) maravigliasi » come fi deftrive in queuo libro aCax;* 
te 2S 5. £d eran pronti i March. Gherardini ad ergervi FAI- 
care, e wV^vi.Jb Pila ^ li^-a.Dmcdia npofe 
icifma : Onde infiirta. certa di^tonza fra i Padri ,..e 
gli flefii Marchefi T Altare non s'edificò, e la Pala 
reftò in Cafa Gherardina con pregiudizio per Ch^ffit 
cosi cofpicua d'un sì raro abbellimento. ' 
. Il Signor Iddio .noodimeno in queih ultimi tempi ha 

Q l mofTo 
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mofTo la pietà d'altro Divoto alla fabrica dell* Altare di 
quefta fteffa Capella di marmo con ftatuè in belliflima 
torma , e vi ftà preparata la Pala di mano di Simone 
Brentana , che rapprefenta in alto la SantifTuna Trinità 
circondata da gli Angeli . Difotto alla Madonna , e San 
Cb^orio Papa , & abbaffo rAmme del Purgatorio . 

A CMrt€ %€i. *Ua prima Imeafi Cùrregga in quefia maniera. 

VI fono fparfi per la Chiefa molti altri quadri di Gio: . 
Battifta Lanceni , & il curiofo Lettore li troverà 
ddcnm. ndila Vita d'dfo Laacem riformata in quella 
Aggiunta. 

'A Car.tft. Do9i dift; NtOa CapcUa ma^mf aUme ufìijdc, 
9 4iiBti in quefia snaiueia • 

N EI profpctto dcUa Capella riiaggloi» i*Annoncia*a 
dau'Ai]^o,m due quadri . Di Donienìco Pandol fi, 
alenile copie tratte da gli Orì^oali di buoni Automi da 
Beituiglia de^Beaagli. 



À Carff dafp^ìa Umà ntutva Raggiunga. 

A Ltre jntttt» veggonfi in qoefta ChieTa di mano dd. 
Padre D. Gio: Antonio Simbenati , che fi fono 
riferite nella Vita dello ilcffo Padre in quefta Ag. 
^unta • . . ' • . . • 

Allf pjff Carti 269. dù^ la lìnea 16. [% corregga 

in quefiù modo. 

FUori della Chiefa in unRipoftiglio ultimamente fat- 
to d* ordine , & a fpefe dell* Eminentiffimo Signor 
^j,r^inaW> Alvife Priuli Abate digoiflimo di S. Zcno , ve^ 

deii 
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Àfi Jl&MolàCoppa tlitCft-. d[*ù^^ porfido 
nX iiiA fìede ^lla Ueffa pietm che odina ftava litll* 
Atrio della Chiefa efbofla air incurie, dell* aria > &: a gV 
infultì popolari ; Onde ridotta al coperto , n'ha Sua Emi* 
nenza il merito non folo della fua confervazione , ma del 
fuo rifacimento , mentre trovando/! per la fua antichità 
tutta conquafTata, cioè crepata in piìi luoghi , ed in tre " 
rotta nel labro , Tha fatta riftaurare , e ridurre con taf- 
felli > chiavelle , e Aucchi al fuo primo cifercj oorreoda 
1* anno 17 14. 

Quello lavoro fu fatto per mano d* Antonio Lumi uno 
de' noflrì periti Scarpellini, giovane ali* hora d* anni 
e non trovandofi in quefle parti chi fapeffe temprare gli 
fcarpelli per Tincifìone del porfido , partendo Sua £mi« 
nenza per Roma > proniife di mandarli di là , in/le me 
con tre taffelli neceffarj air accoodamento del rocto 
labro, e Attine-fiune i modelli di legno , li portò iéco . 



ti come di ptonbo , incontrando queila pietra indurita 
è £itta qu'afl impenetrabile dalla lunghezza del tempo, 
nè potevafi progredire al lavoro , fe la forte non rajuta« 
va. Tiovavafi in vita DioniiìoLumij Padre del fiiddetto 



to / che fiiceva &re il defòntò Re Ltiq^i AlV. £ dkfpri, 
lapislazuii, agate > 6^ altre preziofe e duriiCme fùtt^ 
e cooférvava ilVecdiio certa pafla aznrrft ffliftiirata>ché 
fiegaiidolà ÌQ|iia.racdaio dello icalpello incandito^ & itw 
tinto in acquavite , fi fquagliava , e gli dava la tempra 
perfettiffima per qualunque più dura pietra , fègreto man- 
dato a Sua Maeflà dalla Fonderia di Firenze . Di quello 
fi fervi il Lumi , e n*hebbe gli fcarpelli attiffimi al fuo 
lavorio . Onde cavati nella Coppa gl'incain per li taf- 
felli, e per le chiavelle, vcgrincaftrò , e ftuccò così be* 
ne^ eh' hora appena v'apparifcong r acconciature . 





Mao^ 



40 ' 

, Mtttiib iniìeme EfttSnensui dt RikQia una iMàiL 
di ntturnlQ di Omntft TiAoria la liMo bciii^ òlliey^ 
"di qudta Coppa , quàndo U Demonio al cotoandb Ai 
ÀiZ«iio dì portarla a Verona .» o /la d' Egitto > o fia di 
iCoftaacmopoli ^ o iia di Rioma (poiché la dò variano ì* 
iAttrìe) vi portò lar Coppa , fola > e ne buttò U ipledrio i 
: ìlS^iiSm^ permoftrarf àll' Imperadore^ ai cu > 
iuvea UWaca la Figlia mdemoiuafa » llautoritì > ciieDìo ^ 
gli dava (bfira i Dononj , gli replicò.U comandò >. é & 
corretto il malvagio Spinto di rìpefcar dal Mare il jnede 
buttatovi j e portato in Verona adattarlo fotto alla fua 

Coppa. ' ' .* " 

Quello flcflb miracolo fi vede dipinto nella facciata 
dell'Organo di S. Zeno , che per efTer pittura antica » 
vale a comprovarne la Tua tradizione . La Tavola fud* 
detta flà murata fopra il feneftrone del prefato Ripofli* 
gUo , c' hà il profpetto fopra la piazza della Chiefa > e 
tutta quc^a fpefa farà impoTUta a Sud £oijAexiza.;£)pra 
$PQ. EiUppi.. • . - j .* 

^ Csrtf .19^. i qu4drì m Cafa Confi > s'at^hm^ , 

c ,,.^.io Cafa d*OTTAVIO ZUCCO . . 

.Alk munizioni pabUchc de' grani. , 

Ies2ì Cbiìito óraatft nell' Orto . Di Domenico Btik 1 
VX^A^orci. 

Un ritratto di Donna . Di Felice Brufkforci. . 
Ii« cattura di Gieiii neU'Orjto « Opem egregu dt Da* 
rio Pozzo. 

Una tcfta di $. €ìos BattiOa. Dd Para^aiia. 

Tre pezzi d'Ubtìe &ctfc . lA Santo Franato del fuo 

miglior guAo. . • * 

Una fomaritana*. Del Manttca Pittor ÒknuuoQtaoo. 
Dae Qpaidrì dì^imoti Bretitana . 
Paefi , Porti di Marc , Profpettivc , &; Anin^ali 

Monlieur 
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< Monfieor Mkhei > . di Carlo IfiaaH ;>ro^ <f AmoiiIÀ ' 
Calza. 

0iié^iiaclri di fiori don animali . Di «Felifce Bigi . >L 
Sei pezzi dì fiorì. Di Marco d'Arìodante Bololttefe. 
Ùn paefe^k'rame . Dil -Brìi. ^ *. » ' ! . \' ' 

Un Depoflo di Croce eoo Angeli nel Paragone;' Di Ber* 

'-'.i^^^tkì^^ India, i - . ' * . }Z 

VmnsCbi «ÌJt& tììo: Gualbereoi 3>eUo fte^fo lndki.^' O 
Vfl^icmttó d'hnomQ tifato. iDi>Pai^iiaÌr«Riin.'l. 
Uitt'Màdoiina cól ilio Ban(ibinb«. DiFrancdco Gaiotti; 
:Un!alcra'finufe'. Diiilichét Angelo AHprand/^ * «t 
Una Sufana. Dì Mi'. Antonio Ba^tfi'. • mo!;./^ vj. 
Un Ritratto d'huomo vellico alla Spagnuola. Del Colla 
pictor Mantovano . 

i 

In Cafa di NICOLA GUADAgNI « & Pol^. 

^^^^^^^^^^^^^^^ •«■■i^i^** 

UNa parte del Modello della famofa flrage degl' Inno-" 
centi pofla in S. Rocco di Venezia del Tintoretto • 
Dello ftelfo Tintoretto. 
Judit col tefchio ò! Oloferne . Di Claudio Ridolfi . 
Un Ritratto d'una DucheiTa di Mantova. Di Giulio Ho- 
mano. 

Un Salvator del Mondo in Rame. Dell' Orbctto. 

Un Ritratto di Paolo Caliari giovinetto. Di fua maaò. 

Un S. Girolamo . Del Palma il Vecchio . 

Un S.Francerco Stinunatizato. Di Fel. Brurafonti, 

_ • 

Baccanali in quadro grande . Di Santo Pcranda . 
Un'azione di S.Nicolò di Bari , fovvenendo le tre Don* 

ne > chiedenti configlio al Santo dei modo come podàno 

fbfientarfi . Di Dionifio Guerrì. 
Baccanali . D'AIefiiuidro Marchefini* 
Fiorì, fiotti , uccelli, & Amorini in cinque quadri . iSi 

Felice Bigi. 

Baci! 
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bili. 

Rebecca al Pobzo con .iorvin t Cmt^- Dì ^iwliiT Caor» 
pioni . 

Mosè Bambìoo ritrovato nel Nilo . Dì <^ tetifta 
Caodani. > 

Ritratti al numero di mille , dov' entrano le Serie 4«lla 
Cafe d' Allibrai y de' Medici , de' Vifconti^ Scalìgiei^ 
ed OltOinuil j. Capitani illuAri » Huomini « e J)^fm$ 
letterati , e quantità di Pittori ^ e dt Seukon » |MUtf 

di^ Gios Battiib Ctiimmf pme di 
de gU Autori t e p«ree di^aMDo altm,^ . 



* • • • • • 
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TAVOLA 

DM GLI: 



A R T E F J C 1 
<Ìi qnefla Aggìanta 

B 



Belhtti Cto: Battìfia . 
Bernardi Gh: Battila. «f- 
Brevio Dionifio . " *" 5, 



Vi 



.1 ! _ 

■ . • j . ....<»- 



ir 



Caregarì Gìo: Vcib Tar^, - ' 5I; 

Crolla Giacomo . " . \ 25» 

On^te Bartohmo Padre tit Ai^Mkfu^Fqpo : j:. 

Diottino Girolamo^ * \ tf. 

Dondoli Giacomo, v . ^ ■ 

% -"""^ I • «■ * . . . . ''^ 

Fartnato Paolo, 5. 

l^iHppim Framfio. • • atj. 



G 



* 



Gru Ciò: Padre , e Stefano luo Fidh. ff. 



Digitized by Google 



LéUfce/tt Gk>: Batfjfla,^ ^ 15. 

lumectti GhachM-. ^ ^ --^ a6. 

j V.' • i . ^ ^ 

E 

Pandol^ Domenico. .19. 
Mkfini Lelio Boère , e VhtCfMZÒ jio' F^B^. Z , ^ ^V. 

Poif^ Tomafo, 2a 



iK^^/f Dmenko Cavalkr. * ^ • 

Sédpaierfd Gh: Pteiro, , »x. 
Sfbuem Bernardo i Profiero,ìtérh FratelS, fCiufeppe 
Antomo Figlio ^ Profpero^ ^ - ' .'\ . - ^ . 
^^mèeiiati D.Ck: Antomo, , 1 ' . 

^^M^^ V ... * ^ - c ' 0*;;.;;, • : V 

•le 

Tétcchetfo D. Camillo. \-' .\\«'0 " ' 18* 

i^rg^ Caregari Ciò: , . .-^ " -^5. 

^eJefcbi Ciò: r , 18. 

Z 

2.attnoni Antonio Padre . 9, Andrea, lO. e Ciò: Figli. 11. 
Zangara : Fedi Lonardi, 

£^5X0X1 CORSI '^Scorrezioni 
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